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per la prima volta è stata fatta L'analisi del dna 
su un pilota di f.3: i dati confermano che 

NIccolò piancastelli ha le qualità per diventare 
un professionista, evidenziando tutti gli aspetti 
in cui può ancora migliorare le sue prestazioni

 Motorsport in dangerous. Questa frase è 
puntualmente riportata sui pass di chi è 
ammesso nel paddock di un circuito an-

glosassone. Le corse sono pericolose. Nel passato si 
moriva anche, spesso. Al briefing della prima gara 
stagionale i piloti di F.1 erano soliti salutarsi. Si strin-
gevano la mano consapevoli che difficilmente si sa-
rebbero ritrovati tutti anche all’ultimo appuntamen-
to. Quei tempi sono lontani: l’epoca dei piloti duri 
e puri è ormai relegata ai libri di storia. “Il coraggio 
non è più una caratteristica indispensabile per un pi-
lota moderno. Era necessario in F.1 fino agli anni 80: 
esisteva proprio il concetto del pilota ardimentoso e 
quindi veloce. Oggi, invece, non è più una dote irri-
nunciabile per un pilota vincente, anzi può diventa-
re un handicap, perché 
bisogna essere razionali, 
tecnici e competenti”. 
A parlare è Gabriele 
Tarquini, campione del 
mondo turismo con la 
Seat Leon Tdi, che ha 
conquistato il titolo a 47 anni suonati. E allora è leci-
to chiedersi che caratteristiche deve avere un giovane 
pilota per diventare un campione, un professionista 
del volante. Ovviamente deve essere un atleta ben 
allenato, anche se la componente fisica non è la sola 
a determinarne la prestazione. Un tempo le mono-
posto erano pesanti, con abitacoli scomodi e il loro 
controllo richiedeva sviluppate capacità muscolari. 
Non era raro vedere piloti stremati alla fine di una 
corsa. Le cose oggi sono cambiate: lo sviluppo tecno-
logico, il progresso dell’elettronica, l’evoluzione dei 

si cerca il massimo 
rendimento mentale 
ma con la minima 
spesa energetica

Niccolò Piancastelli, 
sopra, con Monica 
Ravaioli: il pilota 

di F.3, a lato, è stato 
il primo sottoposto 

all'indagine del DNA

ricerca PROGETTO IN SALUTE

L’acido 
desossiribonucleico 
è un acido nucleico 
che contiene le 
informazioni 
genetiche 
necessarie alla 
biosintesi di RNA e 
proteine, molecole 
indispensabili 
per lo sviluppo 
ed il corretto 
funzionamento della 
maggior parte degli 
organismi viventi

Unità ereditaria 
degli organismi 
viventi; sono 
contenuti nel 
genoma di un 
organismo, che può 
essere composto 
di DNA o RNA 
e dirigono lo 
sviluppo fisico e 
comportamentale 
dell’organismo
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Forma alternativa 
di un gene, 
responsabile di un 
particolare carattere 
ereditario. Ogni 
individuo possiede 
per ciascun 
carattere due alleli 
(geni) di cui uno 
di origine materna 
e l’altro di origine 
paterna

allele

campione
GENETICO

regolamenti ha permesso la costruzione di vetture 
molto più sicure e sofisticate ma che si sono rivelate 
sempre più esigenti dal punto di vista mentale. Oltre 
alla capacità di saper trasferire al team informazioni 
puntuali e precise nello sviluppo della monoposto 
per esaltarne il potenziale tecnico, il pilota è chia-
mato a mantenere la massima concentrazione per 
tutta la gara, tenendo sotto controllo la frequenza 
cardiaca e il consumo energetico del cervello.

sfruttare il massimo potenziale
Di giovani che sanno essere veloci al volante di una 
macchina da corsa ce ne sono molti, ma quanti sono 
sfruttare appieno il loro potenziale psico-fisico? Oggi 
è possibile cercare delle risposte sempre più puntuali 
e precise grazie ai progressi della scienza. La ricerca, 
infatti, si è spinta fino all’analisi del DNA. Il progetto-
pilota "In Salute" costruito da Monica Ravaioli è par-
tito intorno a Nicola Piancastelli. Si tratta del condut-
tore faentino di 22 anni che al debutto in auto aveva 
subito vinto il Trofeo di F. Ford 1600 organizzato da 
Henry Morrogh. Nel 2009 ha fatto alcune appari-
zioni sporadiche in F.3 con una Dallara 309-Fpt del 
team Bvm. Il giovane romagnolo sta pianificando la 
stagione 2010 e non vuole lasciare niente al caso. A 
differenza di tanti ragazzini terribili che hanno avuto 

di Franco Nugnes



46 ! ! 47

modo di fare molta gavetta prima nel karting e poi 
nelle varie categorie addestrative, e possono vantare 
un bagaglio formativo molto ricco nonostante un’età 
che a volte non è nemmeno da patente, Piancastel-
li deve recuperare il tempo perduto con un budget 
spesso inadeguato alle sue potenzialità. È per questo 
che Niccolò ha aderito con entusiasmo al Pannello 
Sport.Gen che è stato espressamente elaborato per 
lui dall’Oxi.Gen Lab di Brescia, dove un’equipe di 
medici specializzati, lo ha sottoposto ad una serie di 
prelievi utili all’analisi del DNA per valutare la sua 
predisposizione genetica. I dottori Giuseppe Pigoli e 
Maria Grazia Marin hanno preso in “cura” il giovane 
per determinare quali sono gli aspetti di forza di Nic-
colò e quali, invece, sono migliorabili con un’ade-
guata preparazione fi sica e una dieta controllata. Va 
ricordato, infatti, che 
l’obiettivo dell’organi-
smo umano è quello di 
mantenere in equilibrio 
i suoi sistemi (calorico, 
energetico ed endocri-
no). L’accelerazione del 
metabolismo durante l’attività sportiva porta rapida-
mente all’aumento della produzione di radicali liberi 
con conseguente aumento di scorie prodotte dall’or-
ganismo e un parallelo calo di sostanze indispensa-
bili al buon funzionamento dei processi enzimatici. 
Il quadro che ne emerge è riconducibile ad una si-
tuazione di stress ossidativo che, dunque, limita le 
prestazioni del pilota. 

niCColÒ È preDisposto
Grazie al Pannello OxiSport Gen si è determinato il 
profi lo personale di Piancastelli evidenziando i geni 
coinvolti nei processi dello stress ossidativo. I refer-
ti sono stati corredati da consigli all’integrazione e 
all’alimentazione, fi nalizzati ad un riequilibrio dei 
fattori fi siologici. I risultati sono stati perfettamente 
in linea con le attese: Niccolò è “predisposto” ad esse-
re un buon pilota. La sua mappa genetica lo dice piut-
tosto chiaramente. Non solo, ma emerge inequivo-
cabilmente che il faentino può fare affi damento sul 
gene ACE (Angiotensin I-Converting Enzyme) che 
gioca un ruolo chiave nel mantenimento dell’ome-
ostasi cardiovascolare. Insomma è un pilota che op-
portunamente allenato può raggiungere il massimo 
rendimento mentale con una spesa energetica psico-
fi sica molto bassa: l’effetto è che potrà mantenere le 
prestazioni massimali per tempi più lunghi, conser-
vando alta la soglia della concentrazione e quindi il 
rendimento in gara. Il programma di ottimizzazione 
degli allenamenti dovrà determinare il miglioramen-
to e la durata delle prestazioni e la riduzione dei tem-
pi di recupero dalla fatica. Ora ci aspettiamo i risultati 
in pista di Piancastelli: con il metodo "In Salute" si è 
aperto, quindi, un nuovo ed interessante campo di 
indagine che avrà presto altri sviluppi. E non solo nel 
mondo delle corse automobilistiche...
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questi i geni del pannello
ACE Enzima Convertente Angiotesina
APO E   Apolipoproteina E – DNA
CAT Catalasi
CEPT Proteina trasportatrice esteri del colesterolo
eNOS Ossido sintetasi endoteliale
GST M1 Glutatione S Trasferasi M1
GST P1 Glutatione S Trasferasi P1
GST T1 Glutatione S Trasferasi T1
NOX-NAD(P) H Oxidase 242

pannello interleucine
rVD3 Recettore Vitamina D3
SOD2 Superossido dismutasi 2

niccolò ha un Buon Bilancio ossidativo

Vitamina A
0.59 µg/ml

Vitamina E (a-tocoferolo)
11.10 µg/ml

Vitamina E (y-tocoferolo)
0.36 µg/ml

Glutatione ridotto (GSH)
285 µg/ml eritrociti

Vitamina C
11 µg/ml

Attività Gpx eritrocitaria
11890 U/L

Zinco Plasmatico
1.5 ml/l

Selenio
56 µg/ml

Manganese
6 µg/ml

Tioli totali
716 µg/ml

Malondialdeide
10 µg/ml

d-ROMs
308 UCARR

Glutatione ossidato (GS-SG)
98.0 µg/ml eritrociti

LEGENDA:

VALORE DEL PAZIENTE INTERVALLO
DI NORMALITÀ/RIFERIMENTO

VALORI OTTIMALIVALORI FUORI DALL’INTERVALLO
DI NORMALITÀ/RIFERIMENTO
(CARENZA O ECCESSO)
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Potere antiossidante totale
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dal gene ace emerge 
che niccolò ha 
grandi  capacità 
cardio-vascolari

Niccolò Piancastelli 
con Maria Grazia 
Marin e Giuseppe 
Pigoli, medici 
dell'Oxi.Gen Lab di 
Brescia dove sono stati 
effettuati gli esami. 
Il giovane faentino a 
sinistra sulla Dallara-
Ftp del team Bvm 


